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Ieri in San Domenico il vescovo ha chiuso l’istruttoria ufficiale

Don Fabriani sarà beato
Inviati a Roma gli atti raccolti nel processo modenese

 
LIBERAMENTE

QUALCUNO CI SPIEGHI
QUESTA MODENA FUTURA

Ieri mattina alle 10.30 in Chiesa San Do-
menico si è chiusa ufficialmente la prima
parte della causa di beatificazione e cano-
nizzazione del Servo di Dio Don Severino
Fabriani, sacerdote diocesano e fondato-

re dell’Istituto delle Figlie della Provvi-
denza per le Sordomute. L’inchiesta dio-
cesana sulla vita, le virtù e la fama di san-
tità del Servo di Dio si era aperta un anno
fa, il 4 ottobre 2008.

 
di Laura Solieri

Nel corso di questo anno si è
provveduto alla raccolta di
tutte le testimonianze di colo-
ro che hanno garantito sulla
condotta fedele al Vangelo di
Don Fabriani, condotta che
emerge in maniera cristalli-
na dai suoi scritti, dalla tradi-
zione dell’Istituto da lui fon-
dato, dal suo carisma che ha
saputo sopravvivere nel tem-
po e che ritroviamo ancora
oggi fecondo e vivo. Accanto
alle testimonianze suddette è
stata ultimata una copiosa
raccolta di documentazione
storica che congiuntamente
alle deposizioni processuali
garantirà l’autenticità della
santità del Servo di Dio pres-
so la Congregazione delle
Cause dei Santi a Roma.

Una celebrazione intensa e
partecipata quella di ieri e
animata dalla Corale Esten-
se dell’Ute, dal 2005 diretta
dal Maestro Marco Berna-
bei. «Ringrazio l’Arcivesco-
vo che ha accolto la richiesta
di promozione della causa di

beatificazione e ringrazio tut-
ti coloro che hanno lavorato
a questo Processo diocesano
- ha detto la direttrice genera-
le Madre Maria Maddalena
che coordina l’operato delle
Sorelle in Sri Lanka, Brasile,
Nigeria - Ringrazio inoltre
tutti i sacerdoti, le religiose,
il coro che anima la liturgia
e tutti i presenti che testimo-
niano la dedizione alla me-
moria del fondatore e procla-
mo il rinnovato impegno per
noi suore a far rivivere la
missione di Don Fabriani».
«Non possiamo essere solo
spettatori, possiamo cambia-
re dentro di noi - ha afferma-
to l’arcivescovo Benito Coc-
chi - Di sordi ce ne sono an-
che oggi, tanti, soprattutto
spiritualmente: possiamo
rompere la loro solitudine
forzata perché è possibile
commuovere le persone, ren-
derle coscienti, portarle al be-
ne e l’operato di queste suo-
re lo testimonia. Se non ci so-
no rapporto umano, solida-

rietà, carità tutto il resto non
può risolversi da solo». La ce-
rimonia ha visto l’autentica-
zione dell’ultima sessione
del Processo con le firme e i
timbri dell’Arcivescovo, del
Giudice Delegato Camillo
Pezzuoli, del Promotore di
Giustizia Faustino Pinelli vi-
sionati dal notaio don Gaeta-
no Frigieri, seguita dal giura-
mento della postulatrice
Francesca Consolini che ha
assunto l’incarico di trasmet-
tere gli atti a Roma. Infine il
rito è terminato con la chiu-
sura pubblica dei plichi con
gli originali degli atti proces-
suali e la lettura di fine pro-
cesso.

Un’immagine
di don
Severino
Fabriani
per cui si
è avviato
il processo di
beatificazione

di Franco Fondriest

Ora che i toni si sono un po’ smor-
zati, proviamo a capire qualcosa del
recente scontro tra l’ assessore Sitta,
l’ingegner Righi, già capo dell’urbani-
stica modenese, ora libero professio-
nista, ed alcune importanti associa-
zioni ambientaliste. Da una parte, il-
lazioni sulla trasparenza dell’ opera-
zione; dall’altra si chiamano fascisti
e talebani coloro che hanno l’ardire
di rivolgersi al Tar per tutelare inte-
ressi generali.

Che intorno alle scelte urbanisti-
che girino visioni diverse ed affari co-
lossali è cosa nota. E’ quindi, solo un
aspro confronto politico o è in atto
uno scontro tra interessi contrappo-
sti? Di sicuro c’è una cosa; il progetto
di Modena Futura non convince, an-
zi spaventa tanti modenesi; se fosse
sottoposto a referendum, difficilmen-
te ne uscirebbe vincitore, anche per-
ché nessuno si è preso la briga di
spiegarlo in modo convincente ai cit-
tadini. Vero è che molti modenesi so-
no stanchi di una città in cui la quan-
tità viene scambiata per qualità. So-
no stanchi di una città che sembra
sempre più dominata dagli affari; in
cui è difficile capire la ricaduta delle
scelte sul quotidiano e sul futuro dei
cittadini. Molti modenesi, dalla Mo-
dena del futuro, vorrebbero una
città più vivibile, un’aria più pulita e
più sicurezza, non i 50mila abitanti
in più. E non si dica che, per questo,
i modenesi non sanno guardare al fu-
turo! E’ vero che la politica buona è
destinata a scelte tanto lungimiranti
quanto impopolari, ma è anche vero
che la saggezza popolare, a volte, ve-
de più avanti della politica. Si conti-
nui a discutere, con toni pacati, ma
chiari su cosa si vuole. E si faccia in
modo che i cittadini capiscano e non
siano solo muti spettatori di una di-
scussione che tocca profondamente
il loro futuro.

***

Chi non ricorda la vecchia fabbrica
di esplosivi tra Spilamberto e Vigno-
la. Chi non ricorda le promesse di
collocarvi un grande polo di ricerca.
Chi non ricorda il progetto per collo-
carvi, da subito, una grande quantità
di spazi commerciali. E, infine chi
non ricorda le proteste delle associa-
zioni e la (parziale) retromarcia. Cit-
tanova 2000 sembra riproporre le
stesso film. Da subito, spazi commer-
ciali; più avanti, il polo informatico.
Bene hanno fatto Confesercenti e
Cgil a protestare; servirà?

 

Studenti alla scoperta della lettura
Sfide, conferenze e incontri in sei biblioteche scolastiche

Per il secondo anno le 6 scuole cittadi-
ne collegate alla rete delle biblioteche
pubbliche - Corni, Muratori, Selmi, Sigo-
nio, Tassoni, Venturi - festeggiano le gior-
nate internazionali delle biblioteche sco-
lastiche con un progetto comune.

Un alunno
legge
in biblioteca

Da domani al 31 ottobre,
negli istituti che aderiscono
all’iniziativa si svolgeranno
sfide di lettura fra studenti,
conferenze, mostre, incontri
con l’autore e presentazioni
di libri. Alcuni dei numerosi
appuntamenti sono aperti al
pubblico.

Al liceo Muratori, in via
Cittadella 50, Donata Gher-
mandi e Silvia Macchioro in-

dagano i modelli della narra-
tiva popolare dal romanzo
greco alla moderna letteratu-
ra di consumo (martedì alle
14.30 in aula magna); al Li-
ceo Sigonio di via Saragozza
100 la conferenza di Alberto
Bertoni “Leggere e fare poe-
sia oggi” (lunedì 26 alle 14.30,
saletta conferenze). Al liceo
Tassoni, in viale Reiter 66,
Nicolò Gianelli, bibliotecario
e scrittore, presenta il suo ro-
manzo d’esordio “Settembre
non tornerà” (martedì alle
15, aula magna). All’Istituto
Corni di viale Leonardo da
Vinci 300 le classi impegnate
nella sfida di lettura “Fino al-

l’ultima pagina” incontrano
gli autori dei libri sui quali
hanno gareggiato: Niccolò
Ammaniti venerdì 6 novem-
bre alle 10.30, seguito da Car-
lo Lucarelli martedì 19 gen-
naio. L’iniziativa si propone
di richiamare l’attenzione
sulle biblioteche scolastiche.

L’iniziativa si propone di
richiamare l’attenzione sulle
biblioteche scolastiche, luo-
ghi fondamentali per l’ap-
prendimento della lettura e
delle tecniche di ricerca che,
a Modena, concorrono al si-
stema bibliotecario cittadino
con importanti collezioni e
fondi storici. 

Stop agli assembramenti davanti al Comune

In piazza l’“internet corner”
un angolo per i “navigatori”
Un “Internet Corner” in

piazza Grande per dare la
possibilità ai cittadini che
usano la rete internet senza
fili del Comune di Modena di
navigare in tutta comodità, e
contemporaneamente libera-
re lo scalone di ingresso del
palazzo comunale.

E’ quanto si è impegnato a
realizzare il Comune, acco-
gliendo un ordine del giorno
proposto dai consiglieri del
Pd: Giulio Guerzoni, Stefano
Rimini e Giulia Morini.

Il Comune darà dunque
una casa alle decine di perso-
ne che quotidianamente con
il computer portatile in ma-
no si siedono sui gradini del-
lo scalone. Uno spettacolo
più volte finito al centro di
critiche.

In tutto sono 8mila 763 le
persone che fino a ieri hanno
fatto richiesta della pas-
sword per accedere al wi-fi
comunale.

«Nella nostra mozione - at-

tacca Giulio Guerzoni, consi-
gliere comunale del Pd - noi
facciamo due proposte. La
prima idea riguarda la situa-
zione particolare di Piazza
Grande che è già zona wire-
less e vede quotidianamente,
decine di persone con il com-
puter portatile in mano se-
dersi sui gradini della scali-
nata del Municipio. Ciò che
proponiamo è la creazione di
un Internet Corner dedicato
per la connessione senza fili
che, contemporaneamente,
renda più confortevole l’atti-
vità degli utenti con il com-
puter portatile e liberi lo sca-
lone di ingresso del Comune.

Sia chiaro che questa pro-
posta non immagina nessun
tipo di costruzione fisica in-
gombrante che vada ad intac-
care i vincoli storico-architet-
tonici della Piazza ed, allo
stesso tempo, non abbiamo
in mente nessun tipo di san-
zione o repressione nei con-
fronti di chi si appoggia ai

gradini dello scalone».
«Quello che abbiamo in

mente - chiude Giulio Guer-
zoni - sono dei punti di appog-
gio, delle mensole, oppure an-
che dei tavoli che permetta-
no di appoggiare il personal
computer portatile con como-
dità, installazioni leggere
che si vedono già in tante
città o negli aeroporti. Il se-
condo proponimento invece
riguarda più in generale il
potenziamento della connes-
sione pubblica in tutta la
città. Si invita infatti la giun-

ta a studiare e realizzare,
con il coinvolgimento dell’U-
niversità di Modena e Reggio
Emilia ed altri soggetti/par-
tner, un progetto comunale
di Free Wireless in vari pun-
ti strategici della città come
parchi, piazze ed altri luoghi
di alta frequentazione pubbli-
ca, il tutto nel rispetto delle
leggi vigenti e con l’obiettivo
della massima efficienza. Il
sogno è la possibilità di acce-
dere nella rete dappertutto,
in centro e in periferia della
nostra città».

Così lo scalone del municipio con alcuni navigatori di internet

 
APPUNTAMENTI IN CITTA’

PARCO DI TERRAMARA
E’ dedicata alla lavorazio-

ne dell’osso e del corno di
cervo e al trattamento delle
pelli degli animali l’iniziati-
va di archeologia sperimen-
tale in programma oggi, dal-
le 10.30 alle 13.30 e dalle
14.30 alle 18, al parco di Ter-
ramara di Montale. Ingres-
so 6 euro (5 euro per gruppi
di almeno 20 persone, 4 eu-
ro dai 6 ai 13 anni, gratuito
fino a 5 anni e oltre i 65). Si
consiglia di telefonare allo
059/532020.

CICLAMINI PER L’ANT
I volontari dell’Ant saran-

no presenti anche oggi in
piazza Mazzini (e in altre
piazze della Provincia) per
offrire i ciclamini della soli-
darietà in una campagna
nazionale molto importan-
te per sostenere gli Hospice
Oncologici domicialiari, gli
ospedali che vanno a casa
del malato e lo curano gra-
tuitamente con amore.

UN PASTO AL GIORNO
La comunità Papa Gio-

vanni XXIII invita a scende-

re in piazza oggi per chiede-
re a tutti un aiuto a dare un
pasto a chi non ce l’ha. Si
chiama “Un pasto al gior-
no” il progetto nutrizionale
nato nel 1985 per sensibiliz-
zare alla lotta contro la fa-
me nel mondo, e quest’an-
no darà il via all’evento na-
zionale “Aggiungi un posto
a tavola”, promosso dalla
comunità fondata da Don
Benzi. La piazza modenese
è Sant’Agostino.

GAZEBO DELL’ADIPSO
Oggi, dalle 10 alle 18, in

piazza Mazzini è allestito
un gazebo dell’Adipso (As-
sociazione per la difesa de-
gli psoriasici) dove i volon-
tari dell’associazione saran-
no a disposizione per sensi-
bilizzare e informare la po-
polazione sulla psoriasi,
malattia della pelle.

CIRCO DI MOSCA
Ultimo giorno in via Divi-

sione Acqui per il circo di
Mosca. Due gli spettacoli
previsti per la giornata
odierna. Il primo sarà alle
10.30 e il secondo alle 17.

 
TACCUINO

- Farmacie
turno settimanale e festivo
(ore 8-20): Bruni, via Emilia
centro 180; Montegrappa,
via C. Costa 60; Sant’Anto-
nio, viale Verdi ang. via Bel-
lini; Comunale Morane, via
Morane 274; d’appoggio il
sabato (ore 8.30-12.30 e
15.30-19.30): Collegio, via
Emilia centro 151; Santa Ca-
terina, viale Muratori ang.
Medaglie d’Oro; Com.
Gramsci, via Gramsci 45;
Com. Villaggio Giardino, via
Pasteur 21; Beata Vergine
della Salute, corso Canal-
chiaro 127; Centro Comm.
GrandEmilia, via Emilia ove-
st 1480/1; Com. del Pozzo,
via Emilia est 416; notturno
(ore 20-8): Com. del Pozzo,
via Emilia est 416; Madonni-
na, via W. Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
na, pref. e fest. 059.375050
- Policlinico 
centralino 059.4222.111
- Dentista oggi: (ore
10.00-13.00): d.ssa Elvira Bo-
va, p.zza Manzoni 4/1, Mo-
dena - tel. 059/394549.
- Denuncia di morte per
Modena anagrafe via Santi
40: da lun. a ven. 8.30-13;
giov. 14-18.30.
Distributori carburante 
oggi: Agip Emilia Ovest 374;
Agip Buon Pastore 187;
Agip via Nonantolana 1070
(gpl); Agip, complanare Ei-
naudi 895; Erg via La Mar-
mora 157; Esso via Albareto
599; Esso strada per Campo-
galliano 158; Q8 via Giardini
1171 (gpl e metano); Q8 via
Morane 338; Q8 Nuova
Estense 102; Shell via Ovi-
dio 251 (Grandemilia); Shell
via Emilia Est 1050; Total
via Formigina 74; Tedeschi-
ni via Vignolese 1053.
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